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L’Istituto Superiore di Via Piave costituisce una comunità scolastica 

che si propone la formazione intellettuale, morale e fisica dei giovani, 

ispirando l’attività educativa ai principi democratici della Costituzione 

Repubblicana e ribadisce la necessità che l©azione educativa della scuola 

non si realizzi in un©offerta unica e indistinta, indifferente alla diversità di 

cui ciascuno è portatore. 

Ne deriva che la scuola deve operare con ogni mezzo per:  

·   differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di 

ciascuno: a tutti gli alunni deve essere data la possibilità di sviluppare 

al meglio le proprie potenzialità; 

·  valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, 

associazioni culturali e professionali, società sportive, gruppi di 

volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo di realizzare un 

progetto educativo ricco e articolato affinchè l©offerta formativa della 

scuola non si limiti alle sole attività curriculari e assuma un più ampio 

ruolo di promozione culturale e sociale.  

 

L©arricchimento e la diversificazione del percorso formativo sono 

finalizzati a garantire a tutti uguali opportunità di crescita culturale e la 

scuola si impegna a far sì che: 

·  ogni attività didattica sia  rivolta sempre alla totalità degli alunni e delle 

alunne; 

·  nessun alunno venga escluso per motivi economici dalle attività 

opzionali e/o  integrative del curricolo organizzate dalla scuola in 

orario scolastico (per esempio: - visite didattiche -.); 

·  la frequenza scolastica di alunni che soffrono di temporanei e limitati 

impedimenti fisici sia quanto più possibile regolare. 
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Il riconoscimento della differenza e l'uguaglianza delle opportunità 

risultano quindi essere i principi fondanti dell©azione educativa;  ad essi si 

affiancano altri due grandi obiettivi: 

·  il rispetto per ogni cultura; 

·  il rifiuto di ogni forma di discriminazione. 

L©Istituto si propone come obiettivo lo sviluppo delle capacità di 

convivenza costruttiva in un tessuto culturale e sociale multiforme dando 

spazio all©interno del curricolo alla pedagogia interculturale. 

 

 

 Essendo ogni soggetto portatore di diversità, la pedagogia interculturale 

si rivolge a tutti; non è una pedagogia speciale per soggetti speciali, ma 

un progetto la cui centralità è l©attenzione per il processo di maturazione 

sia cognitivo che affettivo-emotivo dei soggetti e della flessibilità delle 

loro menti e del loro sentire e del loro agire. 
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 L’Istituto Superiore “Luca Paciolo” di Via Piave con sede 

associata di Via dei Lecci nasce dal dimensionamento dell’I.T.C. “Luca 

Paciolo” con l’I.P.S.T. “E. Mattei”. 

 Il complesso processo di riorganizzazione e ristrutturazione dei 

servizi amministrativi e didattici avviato nelle sedi di Via Piave e Via dei 

Lecci è coinciso con l’avvio a regime dell’autonomia scolastica. 

Il bacino di utenza dell’Istituto (Distretto XXX) è costituito dal 

territorio che comprende i Comuni di Ladispoli, Cerveteri, Bracciano, 

Anguillara Sabazia, Trevignano, Manziana, Canale Monteranno, Oriolo 

Romano, Vejano, la periferia settentrionale romana. 

 Tale bacino è caratterizzato da un discreto sviluppo delle attività 

nel settore agricolo, della piccola imprenditoria locale, e dalle prospettive 

di sviluppo di interessi turistico-culturali. Si tratta di un’area territoriale in 

progress per quanto riguarda le disponibilità di infrastrutture ove si 

possano svolgere attività culturali.  Da alcuni anni è da segnalare in 

istituto la presenza di alunni stranieri e per questo si prevedono interventi 

finalizzati ad agevolarne l©inserimento.  

 Il P.O.F. si fa portatore di esigenze di una maggiore apertura della 

scuola al territorio effettuando scelte rivolte alla particolare realtà sociale, 

culturale ed economica del territorio. 

Si cercherà di realizzare iniziative di integrazione fra l’attività didattica ed 

il mondo del lavoro. 

La Licenza Media è la condizione di base per iscriversi a questo Istituto. 

 

Link utili    

E-Mail Istituto :  rmis048005@istruzione.it 

Sito Istituto   :  www.paciolobracciano.it 
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GLI INDIRIZZI DI STUDIO (attualmente in vigore) 
 
L’Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore di via Piave offre la 

possibilità di scegliere tra indirizzi di studi diversi. 

Presso la sede centrale di Via Piave:  

·  Giuridico economico aziendale (IGEA) 

Il superamento dell’esame di stato al termine del quinto anno 

permette di conseguire il diploma di Ragioniere perito 

commerciale 

·  Programmatori 

Il superamento dell’esame di stato al termine del quinto anno 

permette di conseguire il diploma di Ragioniere perito 

commerciale e programmatore  

La scelta dell’ indirizzo viene compiuta al termine del biennio 

comune. 

Presso la sede associata di Via dei Lecci è presente l’indirizzo 

professionale di: 

·  Operatore dell’Impresa turistica 

·  Tecnico dell’Impresa turistica 

Dall’’anno scorso il corso  “C” dell’indirizzo professionale è presente 

nell’ala nuova della sede centrale. 

Il diploma di qualifica di operatore turistico si consegue al termine 

del terzo anno (monoennio) attraverso il superamento di un esame 

di “qualifica”. 

Il biennio post-qualifica è il prosieguo degli studi avviati nel 

monoennio e consente, attraverso il superamento dell’esame di 

stato, di conseguire il diploma di Tecnico dell’Impresa turistica. 

La frequenza nel corso del biennio post-qualifica per 

complessive 360 ore di area professionalizzante e 240 ore di 

stage consente anche di sostenere l’esame per l’attribuzione 

dell’Attestato Regionale di qualifica di 2° livello (Tecnico 

addetto all’accompagnamento e/o assistenza di gruppi e 

crociere). 
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EFFETTI DELL’ATTUAZIONE DEL RIORDINO DEGLI ISTITUTI 

TECNICI E PROFESSIONALI 

 

Il riordino degli Istituti tecnici e professionali comporterà una 

mutazione completa dell’impianto tradizionale degli indirizzi 

presenti in Istituto. 

Nel rispetto delle esigenze della nostra utenza (Distretto n°. 30) e 

nella volontà di offrire una formazione / informazione competitiva e 

aderente alle innovazioni normative soprattutto nel campo della 

didattica (laboratoriale e delle competenze della conoscenza della 

lingua inglese) le azioni predisposte dalla nostra scuola, in 

peparazione all’attuazione dei nuovi indirizzi sono: 

 

• potenziamento della didattica laboratoriale, trasversale in tutte 

le discipline 

 

• potenziamento della conoscenza della lingua inglese con 

docente di madrelingua per tutti gli studenti (vedi progetto pag. 

51) 

 

• predisposizione di stages presso enti accreditati per tutti gli 

studenti delle classi quarte dell’indirizzo commerciale e relativa 

valutazione in un’ottica condivisa di alternanza scuola-lavoro. 

 

• comunicazione con le famiglie e eventuale predisposizione di 

poli informativi sulla riforma in tempi utili prima del 27 febbraio 

2010 data di scadenza di iscrizione alle classi prime. 
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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL BIENNIO  

AREA  COMUNE 1° anno 2° anno PROVE 

Religione/Attività alternative 1 1  

Lingua e lettere italiane 5 5 S.O. 

Storia 2 2 O. 

1° Lingua straniera 3 3 S.O. 

Matematica e informatica 5 5 O. 

Scienza della Materia e Laboratorio 4 4 O. 

Scienza della Natura 3 3 S.O.P. 

Diritto e Economia 2 2 O. 

Educazione Fisica 2 2 P. 

Totale ore area comune 27 27  

AREA DI INDIRIZZO 1° anno 2° anno PROVE 

2° Lingua Straniera 4 4 S.O. 

Economia Aziendale 2 2 S.O. 

Trattamento Testi e Dati 3 3 P. 

Totale area di indirizzo 9 9  

TOTALE GENERALE 36 36  

 

S=scritto   O=orale   P=pratico 
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S=scritto    O=orale    P=pratico 

 

 

 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL TRIENNIO IGEA 

MATERIE DI INSEGNAMENTO 3° anno 4° anno 5° anno PROVE 

Religione/Attività alternative 1 1 1  

Lingua e lettere italiane 3 3 3 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

1° Lingua straniera 3 3 3 S.O. 

2° Lingua Straniera 3 3 3 S.O. 

Matematica e informatica 4 4 3 S.O. 

Geografia Economica 3 2 3 O. 

Economia Aziendale e Laboratorio 7 10 9 S.O. 

Diritto 3 3 3 O. 

Economia Politica 3 2  O. 

Scienza delle Finanze   3 O. 

Educazione Fisica 2 2 2 P. 

TOTALE DELLE ORE 34 35 35  
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S=scritto    O=orale    P=pratico 

N.B.: Le ore indicate tra parentesi si riferiscono ad attività di laboratorio 

 

 

 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE  DEL TRIENNIO 

PROGRAMMATORI 

MATERIE DI INSEGNAMENTO 3° anno 4° anno 5° anno PROVE 

Religione/Attività alternative 1 1 1  

Lingua e lettere italiane 3 3 3 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

1° Lingua straniera 3 3 3 S.O. 

Matematica 5 5 4 S.O. 

Ragioneria 4 4(1) 6(2) S.O.P. 

Tecnica e Organizzazione 

Aziendale 
4(1) 5(2) 5(2) S.O.P. 

Informatica 5(3) 6(4) 5(3) S.O.P. 

Diritto 3 3 3 O. 

Economia Politica 2 2  O. 

Scienza delle Finanze   2 O. 

Educazione Fisica 2 2 2 P. 

TOTALE DELLE ORE 34 36 36  
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ISTITUTO PROFESSIONALE 

 

 

 

 

 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL BIENNIO 

TURISTICO 

MATERIE DI INSEGNAMENTO 1° anno 2° anno 

Italiano 5 5 

Storia 2 2 

Lingua Straniera(Francese) 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 

Matematica e informatica 4 4 

Scienza della Terra e Biologia 3 3 

Educazione Fisica 2 2 

Religione ed Attività alternative 1 1 

Lingua Inglese 4 4 

Economia Aziendale 5 6 

Lab.tratt. testi, calcolo,contabilità 

elettronica ed applic. gestion. 
5 4 

Area di approfondimento  4 

TOTALE ORE 36 40 
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* le ore in parentesi sono in compresenza con il laboratorio di trattamento testi 

 

 

QUADRO ORARIO  SETTIMANALE  MONOENNIO  

MATERIE DI INSEGNAMENTO 1° anno 

Italiano 3 

Storia 2 

Lingua Straniera(Francese) 4 

Matematica e informatica 2 

Educazione Fisica 2 

Religione ed Attività alternative 1 

Diritto ed Economia 2 

Tecnica Turistica e Amministrativa 7(2) 

Storia dell©Arte 3 

Geografia Economia e Turistica 3 

Lingua Inglese 5 

Lab. trattamento testi, contabilità elettronica ed applic. gestion. 2 

TOTALE ORE 36 
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QUADRO ORARIO SETTIMANALE  

 BIENNIO POST-QUALIFICA TURISTICO 

MATERIE DI INSEGNAMENTO 4° anno 5° anno 

Italiano 4 4 

Storia  2 2 

Matematica 3 3 

Lingua straniera (Francese) 3 3 

Educazione Fisica 2 2 

Religione o Attività Alternative 1 1 

Economia e Tecnica dell’Azienda Turistica 6(2) 6(2) 

Lingua Inglese 3 3 

Geografia Turistica 2 2 

Storia dell’Arte e dei Beni Culturali 2 2 

Tecniche di comunicazioni e relazioni 2(1) 2(1) 

TOTALE DELLE ORE 30 30 

              

    N.B.: Le ore indicate tra parentesi si riferiscono a compresenze con I.T.P. di 

ricevimento   d’albergo  + area professionalizzante: 360 ore annue. 

 

                 Questi prospetti rappresentano il quadro orario previsto dagli 

attuali ordinamenti  su cui sono costruiti gli organici dei docenti. 

                  Ove possibile, i docenti realizzeranno quelle flessibilità 

previste dall’Autonomia didattica (D.P.R.  275/99 art. 4 – 8) di cui la 

flessibilità del 20% del monte ore curricolare di ogni disciplina e le   

“classi aperte” (vedere pag. 28) sono un esempio. 
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CLASSI  DELL’ISTITUTO       a.s. 2009/2010 

  

 

 

 

ELENCO CLASSI ISTITUTO TECNICO  

CLASSI NUMERO 

Classi prime (biennio comune) 4 

Classi seconde (biennio comune) 3 

Classi terze IGEA 1 

Classi terze programmatori 2 

Classi quarte IGEA 2 

Classi quarte programmatori 1 

Classi quinte IGEA 2 

Classi quinte programmatori 2 

TOTALE CLASSI 17 

ELENCO CLASSI ISTITUTO PROFESSIONALE TURISTICO  

CLASSI NUMERO 

Classi prime (biennio comune) 3 

Classi seconde (biennio comune) 3 

Classi terze  operatore turistico 3 

Classi quarte tecnico dei serv. Tur. 2 

Classi quinte tecnico dei serv. Tur. 2 

TOTALE CLASSI 13 
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ISTITUTO TECNICO   

Anno 

scolastico 
Iscritti Scrutinati Promossi Respinti Sospesi Abbandoni Trasferiti Ritirati 

Prom. 

Set. 

1996-97 606 589 494 95 200     

1997-98 585 555 490 65 187     

1998-99 557 530 424 106 174     

1999-2000 534 518 307 110 150     

2000-2001 473 462 400 62 168     

2001-2002 440 429 330 98 153     

2002-2003 442 417 330 87 114     

2003-2004 444 414 333 81 145 6 20 4  

2004-2005 423 399 319 80 131 7 13 4  

2005-2006 377 351 276 75 129 10 12 4  

2006-2007 361          343          280 63 114 8         9 1  

2007-2008 365 348 142 91 124  18 2 112 

2008-2009 368 329 266 63 130 8 27 4 121 

ISTITUTO PROFESSIONALE 

Anno 

scolastico 
Iscritti Scrutinati Promossi Respinti Sospesi Abbandoni Trasferiti Ritirati 

Prom. 

Set. 

2000-2001 301 296 266 30 82     

2001-2002 312 299 278 21 68     

2002-2003 334 324 271 53 81     

2003-2004 327 302 233 69 75  4 2  

2004-2005 304 276 238 38 62 23 3 2  

2005-006 280 265 223 42 73 3 0 12  

2006-2007 293 261 221 40 79 7 10 15  

2007-2008 271 268 183 71 58 1 1 1 51 

2008-2009 261 246 195 50 50 3 7 6 45 
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Gli obiettivi fondamentali dell©Istituto da perseguire nell©anno 

2009/2010 sono: 

- ridurre di almeno 5% il tasso di ripetenza, 

- creare le condizioni per poter approntare un corso sperimentale dove 

si dia priorità all©apprendimento collaborativo,  

- monitorare periodicamente il processo di apprendimento, 

- individuare gli elementi che hanno determinato risultati così diversi nei 

due plessi (attraverso il calcolo di opportuni indicatori) 

- monitorare l©attività dell©Istituto attraverso l©uso del CIPP model 

(Contesto, Input, Processo, Prodotto), 

- creare una rete con altri Istituti ed agenzie educative del territorio 

- lavorare per portare la superficie tutto il patrimonio di conoscenze ed 

esperienze individuali e farlo diventare patrimonio collettivo. Cercare 

di creare una learning school, ossia, un insieme di docenti che 

crescono e condividono le proprie conoscenze ed esperienze con i 

colleghi grazie alla trasparenza e alla partecipazione.  

- individuare i percorsi di istruzione e di formazione professionale da 

proporre dopo la scuola di base (dopo l©obbligo formativo), 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Gli obiettivi generali dell©Istituto sono: 

- migliorare il  successo formativo (riuscire a migliorare i risultati in 

uscita del 5%) 

- contrastare la dispersione scolastica,  

- realizzare un©autonomia di giudizio, 

- sviluppare ed approfondire negli alunni una prospettiva europea 

attraverso viaggi di istruzione, scambi, gemellaggi, partnership, 

- sviluppare una coscienza ecologica basata su conoscenze specifiche, 

nel rispetto  delle risorse naturalistiche da difendere,  
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- favorire, attraverso strumenti conoscitivi, la prevenzione di 

tossicodipendenze, tabagismo, alcolismo, Aids, 

- promuovere le attività sportive nelle loro varie manifestazioni, 

- stimolare la partecipazione alle problematiche sociali del territorio 

favorendo il rapporto con gli Enti locali , con il mondo della cultura e 

del lavoro, anche ai fini dell©orientamento, 

- improntare i rapporti tra dirigente, docenti, discenti, personale A.T.A, e 

genitori al dialogo ed alla collaborazione su un piano di pari dignità e 

rispetto, 

- riaffermare il ruolo del docente promuovendo la sperimentazione 

didattica e la ricerca sia in forma collegiale che individuale attraverso 

l©aggiornamento dei metodi e dei contenuti culturali, 

- Potenziamento della didattica laboratoriale. 
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I  PROFILI  PROFESSIONALI 
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Il ragioniere e perito  commerciale, oltre ad una adeguata formazione 

culturale generale, deve dimostrare di conoscere i principali processi che 

caratterizzano la propria sfera di attività ed essere in grado, nei rapporti 

con l’ambiente in cui opera, di proporre soluzione a problemi specifici. 

Possiede conoscenze dei processi che caratterizzano la gestione 

aziendale sotto il profilo economico, giuridico, contabile ed informatico. 

  

	 %0 � �  " � " � 1� � 0� %2 2 %� � � " �

Il ragioniere programmatore, oltre a possedere una sufficiente cultura 

generale accompagnata da capacità linguistico interpretative, possiede 

conoscenze dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il 

profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile ed informatico. Può 

intervenire nei processi di analisi, di sviluppo e controllo di sistemi 

informativi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali. 

  

� 1" � %� � � " � $" &&�� 2 1� " � %� � ' �  � �  ! %�

E’ una figura professionale in grado di conoscere, comprendere e 

utilizzare produttivamente il fenomeno turistico. E’ dotato di una valida 

educazione linguistica e di conoscenze artistiche ed ambientali, nonché 

di capacità di utilizzazione dello strumento informatico al fine dello 

svolgimento dei compiti dell’azienda turistica. Al reperimento ed 

all’elaborazione delle informazioni, attività di prenotazioni, archiviazione 

dei documenti, emissione di biglietteria si accompagnano pertanto anche 

capacità di gestire strumenti e conoscenze culturali inerenti all’attività 

turistico-ricettiva. 
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Il  tecnico dei servizi turistici possiede spirito di iniziativa, senso critico, 

capacità di recepire il cambiamento e di adattarsi ad esso. La figura 

professionale di riferimento è infatti in grado di elaborare proposte di 

itinerari artistico 

ambientali, di formulare consapevolmente progetti per lo sfruttamento 

delle risorse artistiche e ambientali e delle potenzialità turistiche del 

nostro paese, di utilizzare le tecnologie telematiche nelle imprese 

turistiche ed alberghiere, di applicare le tecniche di gestione economica e 

finanziaria di programmazione e di controllo budgettario, di marketing e 

comunicazione nelle imprese turistiche ed alberghiere.   
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RISORSE MATERIALI 

 

La scuola è dotata nella sede centrale di: 
 

 Un numero sufficiente di aule per le attività didattiche ordinarie 

 Un numero adeguato di laboratori: 2 di informatica, 1 di trattamento 

testi, 

 N. 1 laboratorio linguistico, 1 laboratorio di scienza della materia e 

scienza della natura 

Sarà operativo da marzo 2010 nuovo laboratorio multimediale 

 Collegamento ad Internet tramite linea ADSL 

 Una TV con antenna parabolica per i collegamenti con emittenti 

straniere 

 Una Biblioteca dotata di circa 7000 volumi 

 Una palestra con annesso campetto di pallavolo 

 Una piscina regolamentare con 5 corsie per attività 

natatoria(attualmente non operativa) 

 Una Aula Magna con 100 posti, attrezzata per video proiezioni e 

video conferenze 

 

La scuola è dotata nella sede associata di: 
 

 Un numero di aule sufficiente per le attività didattiche ordinarie 

 Una palestra 

 N. 2 laboratori di informatica 

 Collegamento ad internet 

 N. 1 laboratorio linguistico  

 Una biblioteca dotata di circa 500 volumi 

 Una TV con videoriproduttore 

 Un proiettore per diapositive-lavagna luminosa 
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RISORSE FINANZIARIE 

            Il budget dell’Istituto ricalca l©articolazione del "programma 

annuale" pubblicato nella    Bacheca dell’Istituto. 

 

RISORSE UMANE 

          La normativa sull’autonomia istituisce un flusso comunicativo e 

decisionale con nuove figure ( Funzioni strumentali ) che affiancano e 

cooperano con il Dirigente Scolastico: il numero complessivo di funzioni 

individuate dal Collegio dei docenti è quattro per  le aree  di seguito 

indicate:      

   
AREA 1 – GESTIONE DEL POF 

     Coordinamento delle attività del POF 

 Coordinamento della progettazione curricolare 

 Valutazione e monitoraggio in itinere delle attività  

 Cooperazione con il dirigente 

 Coordinamento dei Dipartimenti Disciplinari 

 

AREA 2 – MONITORAGGIO e AUTOVALUTAZIONE 

            Definizione di un modello di autovalutazione d’istituto 

            Individuazione e realizzazione di strumenti idonei 

            Divulgazione delle criticità rilevate per un riaggiustamento dei 

percorsi 

            Promozione tra i docenti di una cultura della valutazione 

            Cooperazione con il dirigente 

 

AREA 3 – INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI 

             Coordinamento e divulgazione delle attività extracurriculari 

             Coordinamento e gestione delle attività di orientamento in uscita 

e tutoraggio 

             Coordinamento delle attività di integrazione, recupero ed 

eccellenza 

             Cooperazione con il dirigente 
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AREA 4 – REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI D’INTESA 

CON ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNI ALL’ISTITUTO 

             Coordinamento dei rapporti con Enti pubblici e aziende per la 

realizzazione di stage formativi 

Coordinamento delle attività-lavoro e di stage formativi 

Coordinamento delle attività con la formazione professionale 

Cooperazione con il dirigente 

        

Al numero delle funzioni-strumentali individuate per aree va aggiunta la 

Funzione di collaboratore vicario del capo d’istituto e di Fiduciaria della 

sede associata. 
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L’Istituto svolge un’azione diretta a promuovere negli studenti 

un©acquisizione di solide basi culturali, scientifiche, linguistiche, 

giuridiche, tecnico economiche e professionali. Inoltre si attiva per far 

acquisire allo studente insieme a capacità espressive ed operative, 

spirito critico , gusto estetico, una salda coscienza civica ed europeista.  

L’Istituto, inoltre, intende: 

1. aprirsi alla prospettiva europea, favorendo gli scambi, il confronto 

culturale e didattico, gemellaggi o partnership con scuole di altri 

Paesi europei ed extraeuropei, stages e viaggi di istruzione e di 

studio all’estero; 

2. affrontare all©interno dei curricula percorsi interculturali; 

3. educare, in continua collaborazione con tutte le altre componenti, 

gli studenti all’autogoverno e all’esercizio della democrazia 

promuovendo la loro partecipazione attiva alla vita della scuola 

quali soggetti del rapporto educativo; 

4. sviluppare negli studenti una coscienza ecologica, sulla base 

anche di solide conoscenze scientifiche, del rispetto per le risorse 

naturalistiche ed umane da difendere, promovendo progetti che 

tendano a promuovere il protagonismo dei giovani nello sviluppo 

dei valori umani, naturali e sociali e prevenendo forme di devianza 

e di malessere; 

5. prevenire tramite strumenti conoscitivi l’uso della droga, dell’alcol e 

del fumo impegnando tutte le componenti della scuola in una 

conseguente opera di prevenzione educativa e di dialogo; 

6. incoraggiare l’attività sportiva degli alunni nelle varie 

manifestazioni; 

7. incoraggiare l©allievo alla partecipazione ai problemi della società in 

cui è inserito: perciò promuove rapporti programmati con gli enti 
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locali ed il mondo della cultura e del lavoro, in un reciproco 

scambio di contributi e di esperienze; 

8. porsi i problemi dell’orientamento e degli sbocchi occupazionali dei 

propri studenti, avvalendosi anche di rapporti col mondo 

universitario e del lavoro; 

9. sviluppare la ricerca, la sperimentazione didattica, l’aggiornamento 

dei metodi e dei contenuti culturali che costituiscono un impegno 

costante di tutti i docenti, da assolvere sia in forma collegiale che 

individuale. In tale prospettiva, ogni classe è una comunità di 

lavoro e di  ricerca individuale e collettiva  degli alunni guidati dagli 

insegnanti, nel pieno rispetto della personalità di ciascuno; 

10. improntare i rapporti tra docenti e discenti, come pure tra tutte le 

altre componenti della Comunità Scolastica, sullo spirito della 

collaborazione in un piano di pari dignità e rispetto; 

11. fornire competenze informatiche e multimediali in orario 

curricolare; 

12. introdurre ambienti multimediali di apprendimento. Le tecnologie 

didattiche multimediali e di rete possono arrecare un notevole 

contributo al miglioramento e all©efficacia dei processi di 

insegnamento e di apprendimento; 

13.  favorire l©integrazione degli allievi stranieri;   

14. favorire la partecipazione ed il coinvolgimento degli studenti, dei 

docenti, dei genitori, del personale A.T.A. e del Dirigente scolastico 

garantendo una comunicazione trasparente ed efficace. 
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La presenza di studenti stranieri (prevalentemente rumeni, 

albanesi e ucraini) è in costante aumento nel nostro istituto. 

L’orientamento comune del collegio dei docenti è quello di creare un 

clima di accoglienza favorevole tale da ridurre al minimo, nello studente 

non autoctono o neo-autoctono, la percezione di sé come minoranza, di 

avvalersi dell©opera di mediatori culturali che possono aiutare a risolvere 

problemi di inserimento.  

Per  favorire l©apprendimento della lingua l’Istituto può finanziare agli 

studenti interessati la partecipazione ad un corso per la conoscenza della 

lingua, organizzato dal XXIII Centro territoriale permanente di Ladispoli 

presso il vicino liceo Vian. 

Per facilitare l©inserimento degli allievi stranieri si è stabilito di inserire 

nelle discipline curriculari, approfondimenti storici, geografici e di cultura 

delle religioni riguardanti i paesi di provenienza al fine di evidenziarne i 

valori peculiari.  

Si cercherà, inoltre, di attingere dal patrimonio letterario e artistico del 

paese, o dell©area di riferimento, per valorizzare le radici culturali 

dell©allievo straniero. La presenza nella scuola di alunni stranieri 

rappresenta anche una occasione importante per la conoscenza 

reciproca e per educare i giovani alla pace fra i popoli, alla tolleranza e 

all’integrazione sociale. 
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Noi riteniamo che le premesse per una buona didattica siano: 
 

� � la condivisione delle scelte 

� � il lavoro collegiale degli insegnanti  

� � l©attenzione al tema della continuità 

� � l’attenzione alla "diversità"  

� � l’attivazione di percorsi interculturali 

� � il raccordo interdisciplinare fra i docenti come strumento che possa 

garantire l©unitarietà dell©insegnamento 

� � l©individualizzazione delle procedure di insegnamento  

� � l’esistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente  

� � la disponibilità degli insegnanti a intendere la valutazione come una 

operazione finalizzata alla correzione dell©intervento didattico più che 

alla espressione di giudizi nei confronti degli alunni 

� � la flessibilità organizzativa 

� � una utilizzazione razionale degli spazi educativi 

� � il rapporto costante fra insegnanti e famiglie 

� � la disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, alla innovazione 

didattica e  all©aggiornamento professionale. 

 

Dallo scorso anno con l’istituzione di una funzione strumentale attinente 

all’area dell’ ”autovalutazione” l’istituto si è posto l’obiettivo della 

individuazione delle criticità di tutto il processo didattico al fine di 

approntare tutte le soluzioni possibili per superarle. 

Gli esiti dell’autovalutazione di Istituto e del monitoraggio sono disponibili 

sul sito internet www.paciolobracciano.it 
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L’Istituto ha come fine ultimo lo sviluppo armonico della personalità 

dello studente:intellettuale, sociale ed affettiva. 

Con l’autovalutazione si intende promuovere un approccio per processi 

nello sviluppo, attuazione e miglioramento dell’efficacia del sistema di 

gestione dell’istituto al fine di accrescere la soddisfazione dell’utenza e di 

raggiungere i risultati prefissati. 

L©attività di valutazione deve consentire alla scuola di identificare i punti 

deboli ed i punti forti dell©organizzazione e consentire ai docenti di 

riposizionarsi rispetto al resto del sistema. 

La valutazione deve essere proattiva, effettuata con l©intento di avere 

maggiore consapevolezza dei problemi e proporre strategie atte al 

miglioramento. La valutazione della scuola deve essere la prima tappa 

di un lungo processo di miglioramento della qualità. 

 

Principi del modello di autovalutazione  

I principi su cui si basa il modello di valutazione proposto sono i seguenti: 
 
La valutazione deve costituire un punto di riferimento per la definizione 

degli obiettivi. 

L©analisi quantitativa deve essere integrata con l©analisi qualitativa 

La valutazione deve essere parte integrante dei processi decisionali 

La valutazione deve coinvolgere tutti gli operatori, occorre individuare gli 

elementi di forza e debolezza  

La valutazione deve essere trasparente ed i risultati devono essere resi 

pubblici 

L©autovalutazione richiede la creazione di banche dati, questionari, test, 

griglie di osservazione, griglie per l©analisi qualitativa 

Occorre separare i ruoli di chi gestisce la scuola e chi gestisce il 

processo di valutazione. 
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Per eliminare il carattere dell©autoreferenzialità i dati raccolti serviranno 

a confrontarsi con altre realtà ed  ad esaminare le serie storiche 

dell©Istituto.  

 

Al fine di monitorare i progetti deliberati per quest’anno scolastico : 

- È disponibile un registro che viene compilato dal docente referente del 

progetto sia per quanto riguarda l’elenco dei partecipanti e le 

presenze /assenze per ogni incontro, sia per quanto riguarda le 

attività svolte; 

- A metà del percorso del progetto, i docenti referenti indicheranno il 

totale del numero delle assenze per ogni partecipante; 

- I risultati del monitoraggio saranno consegnati alla Funzione 

strumentale area 2 

- Alla fine di ogni progetto è prevista la somministrazione ai partecipanti 

di un questionario di “gradimento” per il monitoraggio degli obiettivi in 

uscita; 

- Al termine dell’anno sarà prodotta una relazione finale sulla verifica 

dei risultati attesi. 

 

Al fine di monitorare le attività delle commissioni al termine dell’anno 

scolastico sarà prodotta una relazione finale attestante le attività svolte o 

le azioni effettuate o, nel caso della commissione di obbligo scolastico, il 

risultato dello studio in termini di progettualità didattica. 
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Nel processo educativo  è importante  la  centralità dello studente  

e non del programma, l’alunno sarà posto al centro del processo di 

apprendimento per essere protagonista e soggetto attivo e consapevole 

di tale processo e del cammino da percorrere.  

Il processo insegnamento - apprendimento dovrà essere calato nella 

realtà  locale e organizzato intorno ai punti forti  dell©allievo e alla sue 

reali condizioni di partenza.  

Gli obiettivi saranno fissati sulla base dei requisiti dell©alunno e la scuola 

sarà responsabile del valore aggiunto. (valore aggiunto =  il rapporto fra i 

risultati finali e le caratteristiche dell©allievo accertate all©inizio). 

Occorre, quindi, una buona valutazione diagnostica a fronte della quale 

l©Istituto si impegna a stabilire procedure chiare e trasparenti. 

L©allievo dovrà conoscere: 
 
- l’obiettivo o la serie di obiettivi da raggiungere; 

- il tipo di percorso didattico ed educativo che s’intende con lui 

realizzare; 

- i risultati intermedi di tale processo. 

 

Il docente pertanto sarà tenuto: 
 
- ad esprimere con chiarezza la propria offerta formativa agli 

allievi; 

- a motivare e a finalizzare il proprio intervento didattico; 

- ad esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica e i criteri di 

valutazione; 

- a chiarire gli impegni reciproci 

- alla trasparenza e tempestività della valutazione. 
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Il docente dovrà effettuare periodicamente una valutazione formativa 

confrontando i risultati conseguiti con quelli attesi, effettuare una lettura 

personale e autocritica del vissuto scolastico, comunicare al coordinatore 

della classe i risultati dell©apprendimento. 

La valutazione sommativa da quest’anno, per delibera del Collegio dei 

docenti, avrà la seguente scansione: trimestre / pentamestre. 

 

L’ORARIO SCOLASTICO DELLE LEZIONI per il Tecnico Commerciale 

e per il professionale turistico  è così articolato: 

 

 

 

Con una breve pausa dalle ore 11,00 alle ore 11.10 sotto la vigilanza del 

docente della terza ora. 

 

L©orario è stato formulato e ridotto ai sensi della circolare n. 192 del 1980 

e della circolare n. 243 del 1979 , tenuto conto del fenomeno del 

pendolarismo con delibera del Consiglio di Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

I criteri per la formulazione delle classi individuati dal Collegio dei 

docenti e adottati dal Consiglio di Istituto sono i seguenti: 

Prima ora              8,20 –  9,10 

Seconda ora          9,10 – 10,10 

Terza ora           10,10 – 11,10 

Quarta ora         11,10 – 12,10 

Quinta ora         12,10 – 13,00 

Sesta ora           13,00 – 13,50 
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� � valutazione della scuola media inferiore 

� � equilibrio della componente maschile e femminile 

� � preferenze espresse dagli alunni, integrate da sorteggio rispetto ad un 

numero eccessivo di richieste 

� � provenienza territoriale 

� � equilibrio nella distribuzione dei portatori di handicap, preferibilmente 

uno per classe. 

 

I ripententi rimangono nella stessa classe di provenienza fatta salva 

la richiesta motivata dei genitori di cambio di sezione e 

compatibilmente con il numero di studenti per classe 

 

PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI AI DOCENTI SONO STATI 

STABILITI I SEGUENTI CRITERI 

 
1. assegnazione sui posti liberi all©inizio dell©anno scolastico con: 

     assegnazione in base al criterio della continuità didattica. 

2. ordine di priorità determinata dalla graduatoria interna,    

     rotazione; 

 
La Presidenza, che ha la responsabilità di tale azione, ispirerà la sua 

azione principalmente a criteri di efficacia e continuità didattica. 
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La Raccomandazione del Parlamento europeo e del consiglio del 

18 dicembre 2006 sulle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente invita gli  Stati membri a sviluppare, nell’ambito delle loro 

politiche educative , strategie per assicurare l’acquisizione di competenze 

chiave per preparare tutti i giovani alla vita adulta e offrire loro un metodo 

per continuare ad apprendere per tutto il corso della loro esistenza 

 

La Commissione di studio del nuovo obbligo scolastico formata da 

docenti di discipline dell’asse linguistico, dell’asse matematico e 

dell’asse storico-sociale sta studiando dall’anno scorso il testo 

dell’ordinanza ministeriale all.2 per mettere a punto una nuova 

progettualità didattica per gli studenti delle classi prime e seconde che 

tenga conto   delle  competenze di seguito indicate e soprattutto indichi 

strumenti indispensabili per motivare l’apprendimento , sviluppare 

un metodo di  studio ed il rinforzo del sé 

Le competenze chiave di cittadinanza stabilite dalla commissione 

europea sono: 

- imparare ad imparare 

- acquisire e interpretare l’informazione 

- risolvere problemi 

- individuare collegamenti e relazioni 

- progettare 

- agire in modo autonomo e responsabile 

- collaborare e partecipare 

- comunicare 
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Per quest’anno scolastico, per conseguire una maggiore intesa con le 

scuole medie inferiori e per creare un raccordo nell’ambito della 

valutazione tra gli obiettivi minimi essenziali in entrata, per iscriversi al 

primo anno delle scuole superiori e gli obiettivi in uscita al termine delle 

scuole medie inferiori, sono stati predisposti e già attivati incontri con 

docenti delle scuole medie inferiori presenti sul territorio. 

L’obiettivo principale del nostro istituto è creare una linea guida comune 

di interventi didattici e di valutazione tra i due percorsi di studio (scuole 

medie e scuole superiori) ed individuare strategie comune per motivare lo 

studente e consentirgli di imparare ad imparare. 
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Lo scopo principale dell©autonomia scolastica è quello di curvare 

l©offerta formativa alla realtà del territorio ed innalzare la qualità dei 

processi e dei prodotti della formazione.  

 

La valutazione scolastica costituisce il nucleo fondante del sistema 

scolastico. 

 

La valutazione deve essere essenzialmente proattiva indicando sempre 

le azioni necessarie da intraprendere per il raggiungimento degli obiettivi 

condivisi e stabiliti. 

Tutte le attività del Piano dell©Offerta Formativa saranno sottoposte a 

continuo monitoraggio. 

La valutazione del percorso formativo dell©allievo sarà basata su prove 

scritte e grafiche, su verifiche orali e pratiche, test. 

La gamma della votazione adottata  (voto minimo 1 e voto massimo 10) 

terrà conto del grado di raggiungimento dell’obiettivo prefissato. 

Nella valutazione saranno tenuti in considerazione anche l’attenzione, 

l’interesse, i ritmi, le reazioni al cambiamento e tutti quegli elementi o 

aspetti non cognitivi o metacognitivi, il comportamento. 

 

 La valutazione sarà: 

 settoriale,    relativa a singole conoscenze e competenze 

 formativa,   mirante al recupero delle carenze attraverso l’analisi 

dello sbaglio, (errata applicazione della norma) e 

dell’errore (non conoscenza della norma stessa); 

 sommativa, funzionale alla valutazione finale della preparazione 

dello studente. 

 

 



� �� �� ���� � ��� � 	 � 
 � 
 � ������ �
 � � �� � ���� � � � � � 
 �� � � � 
 � �� 
 �
 � � � �� � � �
 � � �� � �� � � � � � � � � ��� 
  �� 
 ��! %��

Nella valutazione sommativa gli elementi che saranno presi in 

considerazione nella valutazione dell©allievo sono: 

- il profitto (risultati conseguiti nelle verifiche orali e scritte),  

- il curriculum (andamento didattico e disciplinare negli anni precedenti) 

- la motivazione, gli interessi, la capacità di iniziativa, l©impegno nello 

studio, 

- la capacità di gestire le proprie energie senza lasciarsi dominare 

dall©impulso, 

- la capacità di stabilire relazioni ed inserirsi nell©attività di gruppo 

- le conoscenze e le competenze maturate. 

- il comportamento ( vedi griglia a pag 40) 

 

 

SCRUTINI FINALI 

Ai sensi del D.M. 80/07 e O.M. 92/07 nei confronti degli studenti 

per i quali, al termine delle lezioni, è stato constatato il mancato 

conseguimento della sufficienza in una o più discipline, che non comporti 

tuttavia un immediato giudizio di non promozione, il Consiglio di classe 

procede al rinvio della formulazione del giudizio finale. 

La scuola comunica  alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal 

consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascun 

alunno dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di 

scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha 

raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli 

interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi che la 

scuola è tenuta a portare a termine entro la fine dell’anno scolastico, le 

modalità e tempi delle relative verifiche. Se i genitori o coloro che ne 

esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi delle iniziative di 

recupero organizzate dalla scuola, debbono comunicarlo alla scuola 

stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle 

verifiche. 
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A conclusione dei suddetti interventi didattici, di norma entro il 31 agosto 

dell’anno scolastico di riferimento, salvo particolari esigenze della scuola, 

e comunque non oltre la data di inizio dell’anno scolastico, il Consiglio di 

classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede alla 

verifica dei risultati e alla formulazione del giudizio che, in caso positivo, 

comporta l’ammissione alla frequenza della classe successiva. 

 

CREDITO FORMATIVO 

 Le attività oggetto di credito formativo devono essere svolte presso 

Enti esterni e devono essere acquisite in ambiti e settori della società 

civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana e 

culturale, quali quelli relativi alle attività culturali, artistiche, ricreative, 

formazione professionale, solidarietà, volontariato, sportive. 

Le attività devono essere certificate su carta intestata dell’Ente con 

l’indicazione del numero delle ore di formazione e impegno e/o del 

risultato della prova finale. La documentazione completa deve essere 

presentata in segreteria didattica  entro il 15 maggio. 

 E’ ammessa anche l’autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 

in casi di attività svolte presso pubbliche amministrazioni. 

E’ potenziato l’attività di stage nelle classi quarte dell’indirizzo 

commerciale estesa a tutti gli studenti e non solo ai più meritevoli, come 

esperienza di formazione professionale in settori lavorativi diversi dalla 

scuola. 

I consigli di classe procedono alla valutazione dei crediti formativi 

sulle basi di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal 

collegio dei Docenti al fine di assicurare omogeneità nella decisione, in 

relazione agli obiettivi formativi ed educativi programmati dall’indirizzo di 

studio. 
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l Il giudizio complessivo che esprime la “condotta”  dell’alunno nel contesto 
scolastico, deve tener conto dei seguenti obiettivi, presenti nel P.O.F. ,nel 
Regolamento d’Istituto e concordati a livello di Collegio Docenti : 
 
 
 

 
 
            OBIETTIVI                           

 
               

 
 
 
 
La valutazione del comportamento degli alunni viene attribuito dall’intero 
Consiglio di classe in base ai 
seguenti criteri comuni a tutte le classi dell’Istituto. 
Si dovrà tenere comunque conto dei seguenti elementi: 
 

Aggravanti: la reiterazione dei comportamenti e la 
mancata percezione dell’errore commesso 

 
Attenuanti: la presa di coscienza e il comportamento 

conseguente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per l’attribuzione del voto di condotta dal 5 in poi vanno valutati attentamente e 
caso per caso i comportamenti elencati nella griglia, le sanzioni disciplinari 
contenute nel regolamento d’istituto,la normativa ai sensi del D.M. n.5 de2009  

�
·  � � � � � � � � � �

�
·  � � � 
 � 	 � � � � � � � � � �

�
·  � � � � � � � � � �

·  rispetto del Patto Educativo di 
corresponsabilità  

 
 

·   frequenza e puntualità 

 
·   rispetto degli impegni scolastici 

 
·  partecipazione alle lezioni 

 
·  collaborazione con insegnanti, compagni 

e tutto il personale scolastico 
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Tali obiettivi e criteri trovano una sintesi ed una dettagliata descrizione nella 
seguente griglia esplicativa: 
        

� � � � 	 � � � � � � � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � 
 � 	 � � � � � � � � � � � � � �
� � � � � � � � �

 
 
 
 
 

Comportamenti Voto 
·  Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto 
·  Puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche 
·  Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della 

scuola 
·  Ruolo propositivo all’interno della classe e ottima socializzazione 

 

10 
 

·  Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto 
·  Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 
·  Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
·  Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 

 

9 

·  Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita 
scolastica 

·  Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate 
·  Svolgimento regolare dei compiti assegnati 
·  Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe 

 

8 

·  Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 

·  Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate 
·  Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 
 

7 

·  Episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico, anche non 
soggetti a sanzioni disciplinari 

·  Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate 
·  Mancato svolgimento dei compiti assegnati 
·  Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell’attività didattica 

 

6 

·  Mancato rispetto del regolamento scolastico 
·  Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari > 15 giorni 
·  Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate 
·  Mancato svolgimento dei compiti assegnati 
·  Continuo disturbo delle lezioni 
·  Completo disinteresse per le attività didattiche 
·  Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni 
·  Funzione negativa nel gruppo classe 

 

1 - 5 
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Attività di tutorato per gli studenti delle classi quinte. 

Ciascun allievo della classe quinta potrà scegliere, tra i docenti 

dichiaratisi disponibili, il proprio tutor ai fini della elaborazione della tesina 

finale nonchè per affrontare in modo organico e con successo l©Esame di 

Stato.   

 

Approfondimento delle lingue europee 

L©insegnante di lingua agirà insieme al docente di madrelingua come 

progetto presentato nell©apposita sezione. Gli studenti interessati 

potranno completare in orario pomeridiano la preparazione dei vari livelli 

di certificazione. 

Si precisa che per quest’anno scolastico il docente madrelingua è 

presente in Istituto tutti i giorni ed è disponibile anche per effettuare 

sportelli pomeridiani, su prenotazione degli studenti interessati. 

 

ATTIVITA’ DI  RECUPERO 

Le attività di recupero, come previsto dal D.M. n. 42 del 22 maggio 

2007,  

e dalla O.M. n.92 del 5.11.2007, integrata dalla Nota del Ministro Gelmini 

4 giugno 2008  costituiscono parte ordinaria e permanente del piano 

dell’offerta formativa. 

Nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno che hanno 

lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico là dove se ne 

verifichino le condizioni e si realizzano in ogni periodo dell’anno 

scolastico. Esse sono finalizzate alla progressiva riduzione di quelle di 

recupero dei debiti e si concentrano sulle discipline o sulle aree 
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disciplinari per le quali si registri un più elevato numero di valutazioni 

insufficienti. 

- Qualora il Consiglio di classe non ritenga che lo studente necessiti 

solo di studio individuale ,la scuola è tenuta ad organizzare, subito 

dopo gli scrutini intermedi, interventi didattico-educativi di recupero 

per gli studenti che in quella sede abbiano presentato insufficienze in 

una o più discipline, al fine di un tempestivo recupero delle carenze 

rilevate. 

- Gli studenti sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti. Al 

termine di tale attività saranno effettuate, da parte dei docenti delle 

discipline della classe di appartenenza, verifiche intermedie di cui si 

dà comunicazione alle famiglie. Qualora i genitori o coloro che ne 

esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi dell’iniziativa 

di recupero organizzata dalla scuola,  debbono comunicarlo per 

iscritto alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo 

studente di sottoporsi alle verifiche. 

 
L’Istituto, compatibilmente con i finanziamenti disponibili per 
quest’anno scolastico, intende attivare le azioni ,che vengono di 
seguito descritte: 
 
 

AZIONI DELLA SCUOLA 
 
Tenuto conto della nuova scansione didattica deliberata dal Collegio del 
30/10/2009 (trimestre/pentamestre), si è ritenuto opportuno attivare per 
questa prima parte dell’anno solo attività di sostegno finalizzate al 
potenziamento e recupero dei saperi minimi essenziali delle discipline 
con le seguenti modalità: 
           
Per attivare i corsi di sostegno, individuati  in sede di  consiglio di classe, 
è necessario produrre domanda  protocollata al Dirigente Scolastico;  

·  La lettera di comunicazione alle famiglie dell’attivazione del corso e 
la eventuale autorizzazione alla sua partecipazione , in caso di 
studenti minorenni , è a disposizione in segreteria didattica; 

·  Il corso viene attivato, per classi parallele, fino a raggiungere un 
gruppo di partecipanti che va da un minimo di 10 ad un massimo di 
20 alunni; 

·  La durata del corso è di 10 ore; 
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·  la richiesta di attivazione del corso deve essere presentata con 
l’individuazione dei docenti dell’istituto disponibili; 

·  Per le classi del biennio le attività di sostegno devono riguardare le 
discipline di italiano e matematica; 

·  In segreteria amministrativa è disponibile il registro delle presenze 
al corso, che deve essere debitamente compilato dal docente; 

·  In caso di assenza dei partecipanti al corso superiore  al 40% il 
corso è disattivato. 

 
Nel pentamestre, dopo gli scrutini dei primi di gennaio, saranno 
predisposte le seguenti azioni; 

 
·  Interventi didattici nell’ambito della flessibilità oraria del 20% (DM 

n°47 del 13/06/07) che prevedono anche approfondimenti specifici 
per quegli studenti che non abbisognano di recupero (eccellenze); 

·  Attivazione di sportelli in orario pomeridiano nelle discipline 
individuate dal consiglio di classe al termine dello scrutinio del 
primo trimestre, da effettuarsi  per complessive 10 ore per ogni 
disciplina, comprensive della verifica; 

·  Il gruppo dei destinatari dell’attività di sportello è di max 6 studenti 
con la precisazione che a fronte di un elevato numero di assenze 
dello studente nella singola disciplina non si proceda nei suoi 
confronti ad alcuna attività di sostegno o recupero( fatta eccezione 
per lo studio individuale); 

·  La composizione di gruppi verrà effettuata in base al criterio della 
migliore efficienza 

·  La durata di ogni sportello è di massimo due ore per ogni incontro; 
·  Ogni studente non può frequentare più di due sportelli. Sarà 

compito del consiglio individuare le discipline in cui è preferibile 
attuare questo tipo di intervento. 

·  In linea di principio, tranne casi particolari, lo sportello è 
effettuato dal docente del consiglio di classe, che dovrà 
effettuare comunque le verifiche; 

·  L’esito di tutte verifiche intermedie,  da effettuarsi  con prove 
documentabili, le cui modalità sono deliberate dai consigli di 
classe nel rispetto della libertà di ogni docente relativa alla 
tipologia da usare per la verifica, dovrà essere comunicato alle 
famiglie a cura dei docenti coordinatori;  

·  Per gli studenti delle quinte classi, che presentino insufficienze, 
potranno essere predisposte iniziative di sostegno da svolgersi 
entro il termine delle lezioni.(ai sensi dell’art. 9 dell’OM 92/’07),. 
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AZIONI DELLE FAMIGLIE: 
 

o E’ opportuno intensificare i colloqui con i docenti sulla base 

dell’orario di ricevimento antimeridiano indicato nel POF; 

o È necessario comunicare per iscritto alla scuola la decisione di 

avvalersi o meno delle attività di recupero organizzate dalla scuola 

sia per la verifica intermedia sia per quella finale; 

o Nel caso di scelta del corso di recupero assicurarsi che sia 

rispettato l’obbligo di frequenza 

o È opportuno provvedere all’integrazione della conoscenza dello 

studente garantendo un costante studio individuale tenendo 

conto che gli interventi di recupero sono  mirati solo al 

raggiungimento degli obiettivi minimi delle singole discipline; 

o E necessario assicurarsi che lo studente sia presente alle verifiche 

predisposte dalla scuola secondo il calendario. 
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Particolare attenzione viene dedicata ai problemi relativi 

all’inserimento ed all’integrazione degli alunni portatori di handicap. 

L’istituto, inoltre, ai sensi della legge n. 104 del 1992, che prevede 

l’inserimento di giovani disabili nella scuola superiore, si è attivato per 

offrire a questi studenti beni e servizi sempre più efficienti che si sono 

concretizzati nell’abolizione delle barriere architettoniche e nell’adozione di  

misure consone al sostegno di questi allievi tese al recupero delle difficoltà 

relazionali, all’integrazione nel gruppo e alla creazione di itinerari di 

apprendimento più rispondenti ai loro bisogni e alle loro capacità. In 

sintonia con la normativa vigente l©Istituto ha costituito al suo interno un 

gruppo di lavoro handicap d©Istituto (G.L.H.I.) allo scopo di elaborare le 

linee generali e programmatiche per l©integrazione. A tal fine vengono 

scrupolosamente prese in esame le documentazioni mediche e scolastiche 

di ogni singolo alunno. 

Il G.H.L.I. è così composto: 

1. il Dirigente Scolastico, 

2. i docenti specializzati, 

3. un docente curricolare in rappresentanza del personale docente, 

4. un rappresentante del personale non docente, 

5. un rappresentante degli alunni, 

6. un rappresentante dei genitori, 

7. un operatore A.S.L., 

8. un referente dei servizi sociali. 

Per ogni allievo in situazione di handicap si costituisce un gruppo di lavoro 

operativo (G.L.H.O.) formato dal: 

1. Docente referente per l’h. su delega del D.S. 

2. i docenti del Consiglio di classe 
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3. i genitori dell©alunno 

4. un operatore A.S.L., 

5. un rappresentante dei servizi sociali (ove necessario). 

Il G.L.H.O , così formato, ha il compito di elaborare il profilo dinamico 

funzionale (P.D.F.) per definire opportuni percorsi educativi individualizzati 

(P.E.I.) oppure delle strategie didattiche e metodologiche mirate al 

recupero della situazione di svantaggio. 

Modalità operative:  

dopo un’attenta osservazione dell’alunno stesso, farà seguito un intervento 

educativo e didattico adeguato alla cui definizione provvederanno, ognuno 

per la parte di competenza, gli operatori delle A.S.L. e della scuola con la 

collaborazione dei genitori. 

Il programma di integrazione e di apprendimento dovrà essere finalizzato a 

far raggiungere a ciascun alunno portatore di handicap, in rapporto alle 

sue potenzialità, obiettivi di autonomia, di acquisizione di competenze e 

abilità(motorie, cognitive, comunicative, espressive) e di conquista degli 

strumenti operativi fondamentali. 

Il personale dell©Istituto, mediante la creazione di un clima positivo a partire 

dall©interno delle classi, si preoccuperà della serena e attiva partecipazione 

alla vita scolastica degli studenti diversamente abili. 

 

PROGETTO ARCOBALENO 

Con questa finalità il corpo docente di sostegno dell’Istituto ha dato vita, 

ormai da alcuni anni, al progetto “Arcobaleno”. Si tratta di un laboratorio di 

ceramica (e non solo) dove gli studenti diversamente abili realizzano e 

completano la propria dimensione creativa attraverso le forme espressive 

a loro più idonee. Questo spazio, aperto al territorio, vede gli studenti, 

soggetti attivi, di mostre espositive e manifestazioni collettive aperte al 

territorio. 

L’attività di questo laboratorio vede la partecipazione e il coinvolgimento di 

studenti normodotati, favorendo l’integrazione e il senso di solidarietà di 

tutti gli studenti. 
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Il "Progetto Accoglienza" rappresenta una delle strategie che 

l’Istituto mette in atto per promuovere il successo formativo e prevenire la 

dispersione scolastica. 

Tale iniziativa vuole favorire lo sviluppo di un clima scolastico positivo e 

costruttivo, che permetta un’azione formativa capace di valorizzare le 

potenzialità individuali e di affrontare con tempestività ed efficacia le 

difficoltà incontrate dagli studenti. 

 
Il progetto si propone i seguenti obiettivi:  

- favorire la conoscenza dell’ambiente scolastico e delle sue regole di 

funzionamento 

-   sollecitare un consapevole e responsabile sviluppo relazionale in tutte 

le sue componenti della comunità scolastica 

- favorire negli allievi la consapevolezza di sé, delle proprie capacità e 

delle proprie aspettative 

-  far individuare agli allievi le motivazioni delle scelte effettuate 

-  fornire ai docenti del Consiglio di Classe strumenti per la conoscenza e il 

monitoraggio degli allievi 

 
Attraverso questa proposta, dunque, la scuola vuole sostenere gli studenti 

delle prime classi, nella delicata fase del loro ingresso nella scuola 

superiore, per permettere loro di individuare i propri punti di forza e di 

debolezza, soprattutto in quelle aree che possono facilitare l’inserimento e 

che hanno un ruolo centrale nella riuscita scolastica. 

Le aree sulle quali è maggiormente focalizzata l’attenzione sono: 

- la conoscenza di sé  

    (fondamentale per far sì che gli alunni riflettano su se stessi, sui propri 

     interessi, sulle proprie aspirazioni, abilità e caratteristiche personali) 
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- le capacità relazionali 

     (per integrarsi in un nuovo contesto scolastico è molto utile conoscere e  

      utilizzare opportune strategie relazionali) 

Durante i primi giorni  dell©anno scolastico sono previste quindi le seguenti 

attività che si svolgono in modo articolato ed in parallelo in tutte le classi 

prime: 

- visita delle strutture della scuola e presentazione del Regolamento; 

- somministrazione di test di ingresso nelle discipline di base;  

- somministrazione di un questionario di auto-presentazione; 

- somministrazione di un questionario sulla motivazione alla scelta 

effettuata;  

Al termine delle attività collegate al progetto, e durante le riunioni delle 

classi prime aperti a tutti i genitori e alunni, s’illustreranno i profili della 

classe, emersi dai vari test, sia relativamente al livello di preparazione, sia 

relativamente alla motivazione degli studenti. allo stile cognitivo e al 

metodo di lavoro degli studenti, e le relative strategie di intervento didattico 

adottate dal Consiglio di Classe. 
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Il Collegio dei docenti  ritiene che i viaggi di istruzione rappresentino 

un momento di integrazione e di esperienza collettiva ad alta valenza 

educativa. 

Per l’individuazione delle mete da proporre agli studenti e per 

l’organizzazione dei viaggi d’istruzione il Collegio dei docenti ha individuato  

i seguenti criteri: 

 �  finalità didattica ed educativa del viaggio per gruppi di classe; 

 �  il criterio dell’economicità per la scelta delle mete proposte; 

 �  l’adesione della metà più uno degli studenti di una classe per 

autorizzare la partecipazione al  viaggio; 

  �  il periodo in cui si effettueranno i viaggi sarà nella prima decade del 

mese di marzo fatti salvi i   viaggi di integrazione della programmazione 

di indirizzo e le visite guidate che possono effettuarsi in qualsiasi 

momento dell’anno scolastico (cfr. C. M. 291/92); 

   � la durata del viaggio sarà di cinque giorni, (quattro notti) per il 

Tecnico commerciale e di una settimana  per la realizzazione della 

crociera per il professionale turistico; 

    � le mete sono individuate dai coordinatori dei consigli di classe e riferite 

alla commissione viaggi. 

 La spesa di partecipazione dell’attività è a carico della famiglia dello 

studente. 
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L©Istituto ha scelto di effettuare per gli studenti un tipo di 

orientamento diacronico effettuato durante tutto il percorso formativo dello 

studente.  Proporrà, comunque, momenti di orientamento sincronico-finale 

in cui si somministreranno test di ingresso alle Università, incontri diversi e 

differenziati con Enti, Istituti, Aziende, ecc. 

In particolare , per quest’anno, è stata avviata una collaborazione con 

l’Università La Sapienza (progetto ponte). 
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Per quest’anno scolastico l’orientamento della scuola per la 

selezione dei progetti da attuare è stato quello di privilegiare iniziative 

mirate alla formazione di docenti  per innovare le metodologie di 

insegnamento , apprendimento e valutazione e potenziare lo studio di 

alcune discipline, con approfondimenti mirati, in presenza se possibile di 

docenti esterni. 

 

 Per quanto riguarda la formazione dei docenti sono state individuate 

le aree della comunicazione e delle competenze didattico 

digitali/informatiche.
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PROGETT0 REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI RISULTATI ATTESI MOD. DI VERIFICA 

Prevenzione 
alcol,tabacco 
droghe 

 
Astrologo 

 
Classi prime 

Consapevolezza del se 
corporeo, 
prevenzione danni da 
dipendenze 

Sensibilizzazione degli 
studenti per tali problematiche 
e acquisizione consapevole 
dei rischi e degli effetti da 
dipendenza 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Cancro io ti 
boccio 

Astrologo 
Mani 

Docenti/alunni 

Fornire informazioni utili 
sulla corretta 
alimentazione e 
coinvolgere i destinatari 
in attività di volontariato 

Sensibilizzazione dei 
destinatari sul tema trattato e 
sulle attività di volontariato 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Alimentazione e 
benessere Astrologo Classi 2 A, B, C 

Suscitare capacità 
analitica rispetto alle 
abitudini alimentari 

Consapevolezza delle 
interconnessioni con lo 
sviluppo di patologie 
degenerative e non 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Educazione alla 
sessualità Astrologo Classi 2 A, B, C 

Sviluppare una coscienza 
del pari e del rispetto del 
diverso 

Prevenzione delle malattie 
veneree e prevenzione 
dell’aborto 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

 
Alimentazione fra 
falsi miti e realtà 
 

Costabile Classi 3 e 4 

Suscitare capacità 
analitica rispetto alle 
abitudini alimentari e ai 
condizionamenti culturali 

Consegure una corretta 
informazione sulla 
alimentazione e sulla dieta 
alimentare 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Lectura Dantis Castronovo Tutto il territorio 
Esperienza di scuola 
aperta agli allievi e al 
territorio 

Diffusione dell’opera dantesca 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 
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PROGETT0 REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI RISULTATI ATTESI MOD. DI VERIFICA 

Libro aperto Mani Territorio 
Aprire la biblioteca al 
territorio. Conferenze su 
argomenti di interesse  

Diffusione e sensibilizzazione 
della lettura al territorio con 
biblioteca aperta di pomeriggio e 
attraverso incontri con esperti 

 

Bella è la vita se 
salvi una vita 

Mani 
Ciccarello 

Classi IV e V 
(Alunni maggiorenni) 

Educare ad un corretto 
stile di vita e alla 
donazione del sangue 

Sensibilizzazione diffusa della 
donazione del sangue 

Questionario di 
gradimento 

Accoglienza Giorgetti 
Marcarelli 

Classi prime 

Favorire la 
consapevolezza delle 
proprie capacità e delle 
proprie 
aspettative/motivazioni 

Favorire lo sviluppo delle 
competenze chiave di 
cittadinanza “imparare ad 
imparare” 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Centro di ascolto Il Ponte 
Tutti gli operatori 
della scuola 

Offrire un servizio di 
sportello nella scuola con 
personale qualificato di 
consulenza 

Consentire a chiunque di poter 
usufruire del servizio e di 
migliorare la personale 
dimensione lavorativa/affettiva 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Potenziamento 
lingua inglese 

Cecchetti 
De Lena 

Classi 4 e 5 

Potenziamento della 
lingua inglese 
Con docente 
madrelingua 

Migliorare la conoscenza della 
lingua  

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Arcobaleno 
Caporali 
D’Aurelio 

Stadio 
Alunni disabili Integrazione alunni 

disabili 

Avviamento al lavoro in 
collaborazione con provincia e 
comune 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Marketing 
immobiliare e 
finanziario 

Mani 
Classi 4 e 5 
dell’Istituto 

Approfondimento delle 
tematiche delle discipline 
professionali 

Conoscere le problematiche 
relative alle tematiche trattate 
e le rispettive soluzioni. 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 
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PROGETT0 REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI RISULTATI ATTESI MOD. DI VERIFICA 

Delf Bonifazi 
Boccadifuoco 

Tutti gli interessati Conoscenza delle lingue 
europee 

Approfondimento della 
conoscenza e dell’uso della 
lingua francese 

In itinere per rilevazione 
dei partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

 
Pet  
 

Cecchetti 
De Lena 

Tutti gli interessati Conseguimento 
certificazione PET 

Aumentare il numero degli 
alunni in possesso di tale 
certificazione 

In itinere per rilevazione 
dei partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

ECDL Giorgetti 
Operatori della 
scuola e esterni 

Favorire la capacità di 
usare il personal 
computer 

Certificazione della patente 
europea 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Impresa 
formativa 
simulata 

Tolesino 
Classi 4 e 5A 
turistico 

Agevolare l’arricchimento 
personale, promuovere la 
cultura dell’impresa 

Favorire il collegamento con l 
mondo del lavoro 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

L’autostima e la 
conoscenza di sè 

Massa  
Boccadifuoco 

Classi terze 
interessate 

Favorire la scoperta di se 
stessi, acquisendo 
atteggiamenti di 
autostima e fiducia 

Migliorare le capacità 
comunicative e la conoscenza 
di sè 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Parigi e la VII arte  Boccadifuoco 
Classi 4 e 5 Ai  
            5 Bi 

Potenziare la capacità di 
analisi osservazione 
attraverso la visione di 
films 

Approfondire tematiche 
didattiche 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

 
Giovani 2000 
 

USL RMF Classi terze    
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PROGETT0 REFERENTE DESTINATARI OBIETTIVI RISULTATI ATTESI MOD. DI VERIFICA 

Progetto ponte Sciamanna 
Arata 

Classi 5 Orientamento 
all’Università 

Sensibilizzazione e 
motivazione a continuare gli 
studi 

Questionario di 
gradimento 

Corso patentino Mani Classi prime Certificazione patentino Conoscenza della normativa  
per l©esame 

Questionario di 
gradimento 

Didattica di storia 
Ricerca e 
memoria 

Castronovo Classi 5 Ai e 5 Bi 
 

Approfondimento di 
tematiche curriculari 

Migliorare le capacità di 
osservazione e di analisi 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 

Pe no chao 
Sasso 

Zaccheo 
Silvestrini 

Classi 5 Ai, 5 Bi 
Classi 5 Via dei 
Lecci 

Apertura alla solidarietà e 
potenziamento delle 
conoscenze di alcune 
discipline 

Gemellaggio con la scuola di 
S. Paolo di Brasile. 
Produzione di un ipertesto 

 

Profilo guida 
turistica 

Laudante  
Esters 

Classi 4 e 5  Formare studenti come 
guide turistiche 

Offrire al Comune di 
Bracciano guide turistiche in 
occasioni di incontri con 
delegati di paesi stranieri 

In itinere per 
rilevazione dei 
partecipanti e finale 
con questionario di 
gradimento 
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DIRIGENTE SCOLASTICO Prof.ssa PAOLA TONNA 

 

 

 

RESPONSABILE DELLA SICUREZZA Domenico Bruni 

  DIR. SERVIZI GENERALI AMM.VI            Rag.   Enzo TONDINELLI  

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Collaboratore Vicario Mario Sasso  

Collaboratore Istituto tecnico 
commerciale  

Maria Rosaria Almanza 

Fiduciario Istituto Professionale per il 
turismo 

Alessandra Annibali 

Collaboratore Istituto professionale 
per il turismo 

Tolesino 

RESPONSABILI FUNZIONI STRUMENTALI 

Gestione P.O.F. M.Rosaria Cittadini 

Monitoraggio e autovalutazione Enrica Zaccheo 

Interventi per studenti Monica Mani 

Rapporto esterni 3^  area Clara Volpi 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
D’ISTITUTO  
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COMMISSIONI DI LAVORO  
 

Viaggi CICCARELLO e ESTERS 

Stages SCIAMANNA e STERPETTI 

Orientamento in entrata ASTROLOGO e FARINA 

Riforma indirizzi  ARATA, PANICCIA, GIORGETTI,  
STERPETTI, SCIAMANNA, PEDALA© 

Orientamento in uscita SCIAMANNA e ARATA 

 

 

 

INCARICHI  
 

Collaboratore area 1 APICELLA 

Collaboratore area 3 ANNIBALI 

Collaboratore area 4 ARATA e SILVESTRINI 

Referente formazione docenti SPATARO 

Referente PET DE LENA 

Referente DELF BOCCADIFUOCO 

Referente SCRUTINI ELETTRONICI APICELLA 

Referente PATENTINO MANI 

Coord. DOCENTI SOSTEGNO CAPORALI 

AGGIORNAMENTO SITO WEB APICELLA 
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COORDINATORI E SEGRETARI  A.S. 2009- 2010 

Istituto Tecnico  
 

CLASSI COORDINATORI SEGRETARI 

1 A GENTILI BOCCADIFUOCO 

2 A BEVILACQUA BOCCADIFUOCO 

1 B BEVILACQUA DE LENA 

2 B MARCARELLI ASTROLOGO 

1 C ASTROLOGO COSTABILE 

2 C ASTROLOGO BOCCADIFUOCO 

1 D SANTI DI SANTO 

3 AI STERPETTI CECCHETTI 

4 AI CICCARELLO BOCCADIFUOCO 

5 AI CITTADINI BOCCADIFUOCO 

4 BI ZACCHEO RINALDI 

5 BI CICCARELLO STERPETTI 

3 AP SCANDURRA SCIAMANNA 

4 AP DE SUMMA DE LENA 

5 AP CAMPOSEO MANI 

3 BP DI SANTO SAMARELLI 

5 BP GIORGETTI MIOZZA 
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COORDINATORI E SEGRETARI A.S. 2009/2010 
Istituto Professionale 

 
 
 
 

CLASSI COORDINATORI SEGRETARI 

1 AT PACELLA PANICCIA 

2 AT DI STEFANO MINUCCI 

1 BT MORLACCA BIFERALI 

2 BT MANNINO RATTI 

1 CT VOLPI D©AURELIO 

2 CT ARATA CENSI 

3 AT VALPI D©AURELIO 

4 AT SILVESTRINI PEDALA© 

5 AT TOLESINO MASSA 

3 BT LAUDANTE RATTI 

4 BT PACE MASSA 

5 BT ARATA ESTERS 

3 CT BEATO COPPONI 

 
 
 
 
 
 

 
I consigli di classe ed il collegio dei docenti, articolato in commissioni e/o  

dipartimenti, hanno la competenza specifica relativa alla didattica. I lavori del 

collegio dei docenti sono preparati da una “ Giunta di collegio”  composta dai 

docenti responsabili di funzioni strumentali, dai collaboratori del Dirigente e 

dai coordinatori delle commissioni e dei dipartimenti
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Per una efficace organizzazione del lavoro l’orario di apertura al pubblico degli uffici 
è il seguente: 
 
 

UFFICIO PERSONALE 
ore 11.00 – 12.00 

dal lunedì al venerdì 

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA 
ore 10.00 – 11.00 

martedì e giovedì 

SEGRETERIA DIDATTICA 

ore 10.00 – 12.00 
lunedì, martedì, mercoledì,  

venerdì,   sabato 
 

ore 15.00 – 17.00 giovedì 

PROTOCOLLO 
ore 11.00 – 12.00 

dal lunedì al venerdì 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Per  appuntamento 
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" IoStudio - La Carta dello Studente"  è l©iniziativa realizzata dal Ministero dell©Istruzione, dell©Università 

e della Ricerca per fornire a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado uno strumento flessibile e 

integrato per avvicinare i giovani al vastissimo patrimonio dei beni culturali italiani.  

 
 
 
La Carta garantisce agli studenti condizioni di favore, anche mediante agevolazioni economiche, per 
l©accesso ai musei, biblioteche, cinema, teatri… in generale alle strutture ed ai servizi che rientrano nel 
panorama dell©offerta culturale del nostro Paese. 
 
 
IoStudio - la Carta dello Studente è realizzata in collaborazione con Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, MiBAC - Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome, UPI - Unione Province d©Italia, ANCI - Associazione Nazionale e Comuni Italiani, 
CNI - UNESCO Commissione Nazionale Italiana per l©UNESCO e AGIS - Associazione Generale Italiana 
dello Spettacolo. 
 

Agevolazioni Nazionali 

 

Molte delle convenzioni previste dal progetto "IoStudio - Carta dello Studente" ti offrono la possibilità di 

usufruire di vantaggi ed agevolazioni su tutto il territorio nazionale: 

  

 

In base all’accordo tra il MIUR e AGIS – ANICA gli studenti in possesso della Carta possono ottenere 

biglietti ad un prezzo ridotto. Generalmente la riduzione sul costo viene applicata il lunedì, ma il giorno e 

l’orario possono subire delle variazioni. Inoltre, sono previsti sconti per la partecipazione agli spettacoli 

teatrali nelle sale iscritte all’AGIS che hanno finora aderito al progetto.  
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Trenitalia ti consente di acquistare la Carta Verde con lo sconto del 50%. Con la Carta dello Studente hai 

anche diritto ad un welcome bonus di 3000 punti al momento dell©iscrizione al programma Cartaviaggio, 

comunicando il codice PIWB0000018 (trattasi di zeri). Per entrambi i bonus devi rivolgerti in una delle 

biglietterie Trenitalia del territorio nazionale. 

  

Con la Carta dello Studente è possibile richiedere gratuitamente la tessera annuale di iscrizione all©AIG 

(del valore di 18,00€), che da libero accesso alla rete di ostelli italiana e internazionale. Inoltre, la prima 

notte di ogni soggiorno in ostello sarà scontata del 15%. 

  

Con l©iscrizione al Touring Giovani, in una delle sedi del Touring Club Italia, riceverai in omaggio la 

guida "Routard Week-end Low Cost Europa", con oltre 1000 indirizzi per dormire e mangiare e tutti i voli a 

portata di un click  

...................................................................................................  

 

 

 

Tutti gli studenti in possesso della Carta hanno diritto ad uno sconto del 10% sul prezzo di copertina in 

tutte le librerie del Circuito Iitaliano Librai che aderiscono all’iniziativa, per l’acquisto di testi di “varia”. 

Inoltre, durante le iniziative del ciclo "La scuola in libreria", che il MIUR sta organizzando con ALI e SIL, le 

riduzioni salgono al 15%. 

...................................................................................................  

 

  

Grazie ad un accordo intercorso tra il MIUR ed il MiBAC, anche gli studenti maggiorenni in possesso 

della Carta dello Studente possono accedere gratuitamente all’interno di tutti i musei, le aree 
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archeologiche, i complessi monumentali appartenenti al MiBAC.   

 

Gli studenti in possesso della Carta possono visitare le aree riconosciute “patrimonio mondiale 

UNESCO”, le riserve della Biosfera presenti sul territorio italiano ed accedere alle attività della 

Federazione Nazionale Italiana dei Centri e Club UNESCO e dei singoli centri e club.  

 

Per i possessori della Carta dello Studente è previsto anche l’ingresso agevolato alle strutture e ai servizi 

della rete dei beni artistici e paesaggistici delle sedi accreditate di Italia Nostra, nonché visite guidate e 

riduzioni sulle attività specifiche programmate per i ragazzi.  

...................................................................................................   

 

 

In base ad un accordo tra il MIUR e AGICES tutti gli studenti in possesso della Carta possono usufruire di 

sconti e agevolazioni per l’acquisto di prodotti del commercio EQUO e SOLIDALE presso tutte le 

botteghe appartenenti al circuito. 

..................................................................................................  

 

 

Il WWF Italia partecipa al progetto Carta dello Studente offrendo la tessera di iscrizione annuale al 

prezzo di 12,00€, anzichè 18,00€. Anche senza diventare soci, con la Carta dello Studente il biglietto 

d©ingresso per tutte le oasi WWF italiane è ridotto a 2,00€. 

  

...................................................................................................  

 

 

Con la Carta dello Studente è sufficiente la cifra simbolica di 1€ per iscriversi al Codacons, 

associazione di volontariato che persegue esclusivamente obiettivi di solidarietà sociale attraverso la 

tutela dei diritti degli utenti e dei consumatori. 
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Agevolazioni OnLine 

Per tutti coloro che non hanno la possibilità di raggiungere direttamente gli esercenti convenzionati con 

IoStudio, da oggi è possibile effettuare gli acquisti direttamente on-line.  

Come accedere alle convenzioni on-line  

Per usufruire dei vantaggi offerti dai partener convenzionati, è necessario effettuare il Login alla propria 

area riservata al sito www.istruzione.it/studenti  

Portali Convenzionati  

 

Sconto del 15% applicato su tutti 

i titoli che non siano già scontati. 

 Prossimamente...  

  

 

Elenco di tutti i luoghi e gli esercenti convenzionati con “Io 
Studio” 

Le stazioni di Trenitalia, pur essendo convenzionate, non sono presenti nella lista. 
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Tra l’Istituto d’istruzione Superiore “LUCA PACIOLO” 

E Il Sig……………………………………………………………………………………………………. 

 

Io sottoscritto…………………………………………genitore di…………………………………….. 

frequentante la classe .. ….…………………………………………………………………………… 

 

dichiaro 

 
- di aver letto e avere piena consapevolezza delle regole che disciplinano il funzionamento di 
questa comunità scolastica, contenute nel Regolamento d’Istituto di cui ho preso visione;  
 
- di accettare e condividere il contenuto di queste regole; 
 
- di impegnarmi a rispettare e far rispettare da mio figlio/a, anche attraverso un’opportuna opera 
di sensibilizzazione, le regole definite dal Patto, dal Regolamento d’Istituto e dal Nuovo Statuto 
degli studenti e delle studentesse( DPR 249/98 e successive modifiche DPR 235/2007); 
 
- di impegnarmi a vigilare, con la massima diligenza possibile, sui comportamenti messi in atto 
da mio figlio/a;  
 
- aver preso visione e accettare il Piano dell’offerta formativa; 
 
- aver preso visione della privacy “policy” della scuola, esplicitata nell’informativa che va resa ex 
art. 13 del Codice privacy (Dlgs 196/2003). 
 
  
 

   Il dirigente                                                                                        Il genitore 
    (prof.ssa Paola Tonna)                                                              Sig…………………………….. 
 
 
 
 
Bracciano lì, 
 


